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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 32/2015 

 
Napoli 08 Giugno 2015 (*) 

 

La Sede Centrale INPS, dopo la lettera del 1° Giugno 2015 ai 

Vertici dell’Istituto, concede la proroga di 30 giorni UTILI 

per la definizione degli avvisi bonari. La proroga de qua era 

solo una delle richieste contenute nella nota della Presidente 

Calderone. Anche il CPO di Napoli, dopo la partecipazione 

all’Assemblea dei Presidenti a Milano EXPO 2015 il 29 e 30 

Maggio scorsi, ha rivolto al Direttore della sede 

Metropolitana INPS di Napoli, Dott. Avallone, analoga 

richiesta. Da oggi la Commissione Consiliare del CNO addetta 

ai rapporti INPS, coordinata dal V. Presidente Vincenzo 

Silvestri, riprende i contatti con la sede Centrale 

dell’Istituto. 

Non vogliamo adoperare toni enfatici, siamo ancora arrabbiati ed a giusta 
ragione. Le migliaia di PEC inviate ai nostri studi con procedimento massivo, la 
constatazione che il 70% delle contestazioni riguardava “fattispecie” già 
ampiamente restituita al mittente, tramite il Cassetto Bidirezionale, rende non 
solo drammatica la situazione quanto indebolisce le nostre arterie. 
E, principalmente, offende il Diritto (rectius: la certezza del diritto) e la 
sussistenza dell’obbligazione contributiva di cui al rapporto giuridico 

previdenziale. 

Ecco la PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (ID:L’INPS) che non vorresti: 
CONFUSIONARIA, NON COMUNICATIVA NEI VARI STADI DELLA STRUTTURA, 
ARROGANTE , IRRESPONSABILE E SPORCA NEGLI ARCHIVI. 
Ne avevamo parlato a lungo a Milano, spazi espositivi EXPO 2015, Padiglione 
Zero, KIP 8, nel corso dell’Assemblea dei Presidenti dei CPO il 29 e il 30 Maggio 
scorsi. 
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Un’analisi lucida del V. Presidente Silvestri e le parole di fuoco della Presidente 
che si rammaricava, essenzialmente, del fatto che oltre il 70% delle violazioni 
era già stato contestato dai colleghi tramite il Cassetto Bidirezionale, donde 
l’invio massivo di PEC era un’offesa al nostro lavoro quotidiano. Si era parlato 
anche di valutare l’opportunità di una class-action. 
Toni forti da parte di tutti i Presidenti e tutti a far quadrato con la Presidente. 
Di tutto vi abbiamo dato informativa. Anche della Lettera inviata dalla 
Presidente Calderone il 1° Giugno al Presidente INPS Prof. Boeri, al Premier 
Renzi ed al Ministro Poletti. 
Anche noi, per quanto di nostra competenza, abbiamo scritto una nota, Prot. 
1370/2 del 4 Giugno 2015, al Direttore della Sede Metropolitana INPS, Dott. 
Avallone prontamente pubblicata sul nostro sito. 
Ed avant’ieri la notizia della PROROGA da parte del CNO con questo 
comunicato: 
 
AVVISI IRREGOLARITÀ INPS PROROGA DI 30 GIORNI 

Arriva la proroga di 30 giorni utili per la definizione degli avvisi di 
irregolarità notificati via Pec ai consulenti del lavoro nelle scorse 
settimane dall'Inps. La proroga dei termini è solo una delle richieste 
avanzate all'Istituto dal Consiglio Nazionale nella lettera inviata l'1 
giugno scorso. Vanno infatti prioritariamente definite e archiviate dalle 
sedi le pratiche già trasmesse dai Consulenti del Lavoro nei mesi 
scorsi, che sono il 70% degli avvisi attualmente ritrasmessi. Per 
questo motivo sin da lunedì l'apposita Commissione del Consiglio 
Nazionale proseguirà gli incontri con i dirigenti dell'Inps per attenuare 
i disagi creati da questi invii massivi. 

Il primo passo è stato fatto. 

 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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